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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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I BORGHI RURALI SICILIANI:
PROSPETTIVE PER UNA PALINGENESI ARCHITETTONICA

SICILIAN RURAL VILLAGES: 
PERSPECTIVES FOR AN ARCHITECTURAL PALINGENESIS

Domenico Busa – Università degli Studi di Palermo, Palermo, Italia, e-mail: domenico.busa@unipa.it 

Abstract: The contribution elaborates on the dynamics of territorial regeneration affecting inland areas, which are 
configuring themselves as a compelling imperative in the current Muncture of ecological and cultural transition. The 
adopted perspective promotes the overcoming of a rigidly conservative vision of heritage, in favour of a dynamic, 
relational, and generative conception. Heritage is conceptualized as an active device for territorial transformation, 
a catalyst for socio-cultural and economic practices oriented towards sustainability and resilience. The inquiry 
focuses on the settlement and cultural system of Sicilian rural villages, generated by the agrarian reform policies 
of the 20th century, highlighting their historical-architectural value and intrinsic potential for innovative critical 
regeneration practices. Through a comparative analysis with European models of rural reactivation, the criticality 
of ongoing programs and the necessity to transcend mere building-related redevelopment, in favour of a cultural 
and civic proMect that restores function and meaning to marginalized territories, are emphasized.

Keywords: Architecture, Villages, Inland Areas, Landscape, Sicily.

1. Quadro introduttivo e cornice epistemologica
Nell’attuale fase di transizione ecologica, caratterizzata da una crescente attenzione verso modelli in-
sediativi sostenibili e relazioni più equilibrate tra essere umano e ambiente, il tema della rigenerazione 
dei territori marginali, con particolare riferimento alle aree interne, si impone come una delle questioni 
centrali all’interno del dibattito contemporaneo. In questo senso, il riferimento all’Obiettivo 11.4 dell’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile non costituisce una semplice enunciazione programmatica, ma 
si configura quale elemento normativo e culturale di rilevanza strategica, capace di orientare politiche 
e pratiche di intervento sul patrimonio culturale e naturale inteso nella sua duplice dimensione: quella 
materiale, fatta di edifici, spazi, manufatti e paesaggi costruiti; e quella immateriale, legata a saperi, 
pratiche, memorie collettive e processi storici.
Vanno in questa direzione i fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento Europeo), con particolare 
riferimento ai Programmi Operativi Regionali (POR) e i Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), finan-
ziati principalmente dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR), includendo misure specifiche per la riqualificazione urbana e rurale, 
come il sostegno alle piccole imprese, la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale e il migliora-
mento della qualità della vita nelle aree rurali. Tale indirizzo invita a superare ogni visione rigidamente 
conservativa, in favore di una concezione dinamica, relazionale e rigenerativa. I borghi rurali, antichi e 
recenti, lungi dall’essere una significativa realtà architettonica da musealizzare o da cristallizzare in for-
me statiche e acritiche, possono essere assunti come un dispositivo attivo di trasformazione territoriale, 
capace di fungere da catalizzatore di pratiche sociali, culturali ed economiche orientate nei termini della 
sostenibilità ambientale. Ne deriva una ridefinizione della categoria stessa di ދsalvaguardiaތ del bene 

A sinistra, Borgo Schirò (Monreale). Archivio ESA, Palermo.
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architettonico, che si traduce non più (o meglio non solo) in atti tecnici di restauro o tutela amministrati-
va, ma in strategie sistemiche e integrate, orientate alla ricostruzione del legame identitario fra persone, 
luoghi e storie.

2. I borghi rurali come risorsa territoriale e culturale 
In questa prospettiva, le molteplici realtà insediative rurali, in considerazione del loro radicamento con-
testuale, divengono parte integrante di un ecosistema socio-territoriale più ampio, entro cui interagi-
scono componenti fisiche, ambientali, simboliche e funzionali. A conferma di tale approccio si colloca 
l’articolato insieme di riferimenti normativi e programmatici elaborati a livello europeo nel corso degli 
ultimi due decenni. Tra questi, merita un particolare approfondimento la Convenzione Europea del Pa-
esaggio (Firenze, 2000), che amplia il concetto di paesaggio, superando la mera visione estetica per 
includere la combinazione di fattori naturali, umani e i valori culturali di una comunità. Questa visione 
antropocentrica amplia il concetto stesso di paesaggio, per intenderlo come costruzione culturale con-
divisa, estendendo l’attenzione a tutti i paesaggi europei, non solo quelli eccezionali (come i siti UNE-
SCO), ma anche quelli quotidiani e persino quelli degradati.
La Convenzione, oltre a superare la distinzione classica tra paesaggi ދnaturaliތ e ދculturaliތ, ha messo in 
evidenza l’urgenza di un cambio di paradigma epistemologico, fondato sull’adozione di una prospettiva 
integrata e olistica nella gestione dei territori. 
All’interno di questa cornice culturale e normativa si colloca il ripensamento delle cosiddette aree in-
terne, ossia quei territori che, pur segnati da una condizione di marginalità geografica e funzionale, rap-
presentano oggi spazi di potenziale progettualità. Infatti, proprio in virtù della distanza dalle logiche di 
saturazione e congestione che caratterizzano i contesti metropolitani, è possibile immaginare una nuova 
forma dell’abitare e di riscoperta di luoghi ormai dimenticati. Lo stigma del passato, che voleva le realtà 
rurali come arretrate e prive di futuro, sta lentamente venendo meno, rispetto a una riconquistata cen-
tralità all’interno del dibattito sulla rigenerazione territoriale. La grande capacità di accogliere modelli 
insediativi alternativi, esperienze esplorative e di conoscenza del territorio, e nuove forme di economia 
circolare e solidale, si offre come un’opportunità da cogliere, per ristabilire delle connessioni tra forma 
urbis e forma agris [1] (fig. 1).
La progressiva rarefazione demografica e la perdita di funzione di molti nuclei rurali, infatti, se da 
un lato hanno prodotto effetti tangibili di degrado materiale e disgregazione sociale, dall’altro hanno 
generato condizioni potenzialmente favorevoli alla riattivazione di dispositivi spaziali e culturali oggi 
suscettibili di essere reinterpretati come ambiti privilegiati di intervento progettuale. In tale contesto, 
l’architettura è chiamata a confrontarsi con una nuova etica della progettazione, fondata sulla cura del 
territorio, sull’ascolto delle memorie sedimentate e su una rilettura critica delle eredità materiali e im-
materiali dei luoghi.

Fig. 1 - Borgo Gigino Gattuso (Caltanissetta). Disegno dell’impianto, Edoardo Caracciolo, 1940 (da Borgo 
Gattuso 1941).

3. I borghi rurali siciliani come sistema insediativo e culturale
Particolarmente significativa è la questione dei borghi rurali siciliani, edificati a partire dagli anni ’30 
del Novecento e fino agli anni ’60, nell’ambito delle politiche di riforma agraria promosse prima dall’I-
stituto per la Bonifica della Sicilia Vittorio Emanuele III [2] e poi dall’Ente per la Colonizzazione del 
Latifondo Siciliano (ECLS), oggi sostituito dall’Ente per lo Sviluppo Agricolo (ESA) per la Regione Si-
ciliana. La Sicilia si configura come un territorio complesso, caratterizzato da una peculiare interazione 
tra architettura e ambiente. Il nesso tra le strutture insediative e il contesto territoriale si rivela indissolu-
bile, sia nelle forme di genesi spontanea che nelle configurazioni imposte attraverso dinamiche storiche, 
come esemplificato dalla pratica dello ius populandi tra il XVI e il XVIII secolo [3]. 
Questo meccanismo di ³Regie concessioni´ [4], finalizzato al ripopolamento dei feudi tramite la cre-
azione di nuovi insediamenti per la forza lavoro agricola, perseguiva primariamente obiettivi di incre-
mento della rendita fondiaria. Ciononostante, esso fu capace di innescare una significativa redistribu-
zione demografica sul territorio insulare, come attestato dalla fondazione di un considerevole numero 
di nuovi centri urbani nel periodo considerato. Su questa scia, si innesta la questione del latifondo, nelle 
sue diverse accezioni di bonifica, colonizzazione e riforma agraria, come tema dominante agli inizi del 
XX secolo siciliano. Durante il regime fascista, tali istanze furono riprese e declinate attraverso slogan 
[5] che miravano al ripopolamento rurale e al decongestionamento urbano, complici le politiche autar-
chiche inaugurate a partire dal 1936, che promuovevano azioni volte a incentivare la permanenza nelle 
aree rurali. D’altra parte, la realtà urbana e quella del territorio agrario, si mostrano essere assolutamente 
complementari e interconnesse fra di loro, facendo corrispondere, all’immobilità di una Sicilia rurale, 
vere e proprie città [6]. 
La colonizzazione del latifondo e la bonifica integrale, affidate a enti specifici, rappresentarono la con-
cretizzazione di tali strategie. Nasceva così, nel 1940, l’Ente per la Colonizzazione del Latifondo Sici-
liano (ECLS) [7], il cui compito fu quello di acquisire terreni non colonizzati e di trasformarli in piccole 
proprietà (fig. 2). Si introducono in tal modo le due correlate modalità attraverso cui trasformare la 
struttura delle campagne: la piccola proprietà e l’appoderamento.  

Fig. 2 - E.R.A.S. Terreni assegnati e Borghi di Servizio, Archivio Storico ESA.
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Sulla base delle questioni relative all’urbanistica rurale discusse durante il Congresso di Urbanistica 
del 1937, dove si analizzava la tipologia di insediamento più appropriata, tra case coloniche disperse 
nel territorio rurale e piccoli villaggi collegati a un centro amministrativo maggiore, in concomitanza 
anche con gli studi condotti da vari architetti siciliani, si optò per una forma di appoderamento sparso, 
distribuito su tutto il territorio. Questa diffusione delle case coloniche nel paesaggio, ognuna associata 
al proprio podere, garantiva ai contadini un contatto diretto con le terre da coltivare, in maniera com-
pletamente differente rispetto a quanto accadeva precedentemente per i villaggi agricoli e operai, che si 
caratterizzavano per gruppi di numerose case coloniche e fabbricati aziendali assai distanti dai rispettivi 
appezzamenti di terreno.
Appariva chiaro come la scelta di un appoderamento disperso, potesse segregare la famiglia rurale e 
negarle ogni forma di vita sociale, si percepiva quindi “la necessità di creare centri in cui raggruppare 
i servizi più essenziali per la vita”, come: l’assistenza sanitaria, una scuola, la chiesa, la sezione dei 
carabinieri, una serie di botteghe artigiane, ecc. Pertanto, il borgo della colonizzazione non accoglieva 
contadini, ma, come affermava Carlo Emilio Gadda, “Il borgo deve essere visto come una cittadina sfol-
lata: piccola capitale funzionalistica […] La plebe sana è nei campi, al lavoro” [8]. 
Nel fascicolo elaborato dall’Istituto Vittorio Emanuele III vengono delineati centri di vari livelli, definiti 
maggiori e minori, i quali si differenziano per completezza e distribuzione territoriale, presentando un 
raggio d’azione che varia da zona a zona, con una estensione massima stimata di circa quattromila ettari 
[9]. L’idea di fondo era quella di creare un sistema di borghi strutturato in gerarchia, nel quale i nuclei 
minimi, direttamente collegati alle residenze, si relazionavano con quelli intermedi, i quali a loro volta 
erano connessi al borgo principale, ubicato, quando possibile, in posizione baricentrica rispetto al com-
prensorio (fig. 3). Questo sistema di appoderamento si fondava su una serie di ricerche avviate nel 1936 
da Edoardo Caracciolo [10] per conto dell’Ente e rappresentò un punto di riferimento fondamentale per 
l’organizzazione urbanistica delle campagne siciliane. Tale ricerca fu presentata durante una lezione 
intitolata /a nuova urbanistica nella bonifica del latiIondo siciliano [11], tenutasi presso l’Istituto di 
Cultura Fascista di Palermo, nell’ambito di un ciclo di conferenze organizzato con l’Ente per la piani-
ficazione del latifondo, e successivamente riportata nel testo Il latifondo siciliano pubblicato nel 1942.
Caracciolo, sulla scorta dell’esperienza di Raymond Unwin sulla dispersione della città nella campagna 
e grazie all’esperienza della bonifica pontina, elaborò schemi funzionali per città rurali e borghi. Egli 
concepu un’estesa città, corrispondente alla vasta area del comprensorio di bonifica, composta da nuclei 
di varie dimensioni e funzioni, distribuiti nel territorio agricolo ma organicamente interconnessi tra loro.
I poderi presenti sul territorio erano sostenuti da una rete di borghi e sotto-borghi, la cui funzione prin-
cipale era quella di garantire i servizi essenziali per la vita delle comunità disperse nei luoghi di lavoro, 
ossia nelle case rurali situate entro un raggio di influenza del borgo di circa 5 o 6 chilometri, per un’a-
rea di influenza non eccedente i 10.000 ettari, per circa 64 poderi. Pertanto, ogni borgo doveva distare 
dall’altro circa 10 chilometri, prevedendo la creazione, tra ogni borgo, di sotto-borghi, la cui area di 
influenza era di circa 2-3 chilometri, ovvero circa 16 poderi.
Vengono costruiti in Sicilia otto borghi che assunsero anche un carattere propagandistico, venendo loca-
lizzati in ognuna delle provincie: borgo Schirò (Palermo), borgo Bonsignore (Agrigento), borgo Fazio 
(Trapani), borgo Petilia (Caltanissetta), borgo Cascino (Enna), borgo Lupo (Catania), borgo Rizza (Si-
racusa), borgo Giuliano (Messina) [12] (fig. 4).
I piani e progetti della colonizzazione del latifondo, vennero tuttavia ben presto interrotti dallo scoppio 
della guerra e dalla caduta del regime. Saranno ripresi solo nel 1950 dalla nuova Regione Siciliana che 
il 27 dicembre con la legge n. 104 istituiva l’Ente per la Riforma Agraria in Sicilia (ERAS), tra i cui 
compiti c’era quello di progettare nuovi borghi, completare quelli non ancora finiti a causa della guerra e 
approvare progetti di ampliamento, quasi sempre residenziale, per alcuni dei villaggi della bonifica e dei 
borghi del periodo fascista. Tali insediamenti, oltre a costituire un’eredità storica di significativo valore, 
costituiscono un patrimonio architettonico e paesaggistico di grande interesse, non solo per le persona-
lità eminenti coinvolte nella loro progettazione. Il progetto dei borghi fu affidato, tramite apposita deli-
bera, a rinomati architetti siciliani che, sebbene immersi nelle correnti architettoniche contemporanee, 
avevano già manifestato interesse per l’edilizia siciliana nelle sue espressioni “paesane e rurali” [13]. 
Come osserva Carlo Emilio Gadda, nel 1941, “i nuovi aspetti dell’edilizia” dovevano aderire “ab auc-
tore al clima e al colore dell’Isola” [14]. 

Si tratta di una costellazione insediativa progettata con logiche funzionaliste, orientata a favorire la 
modernizzazione delle pratiche agricole e a contenere l’esodo dalle campagne verso le città. Tuttavia, il 
radicale mutamento dei paradigmi economici, e il conseguente abbandono del comparto agricolo locale, 
hanno determinato per queste realtà un diffuso stato di abbandono e marginalità. Eppure, proprio la loro 
talvolta sinergica relazione con il contesto li rende oggi laboratori privilegiati di nuove forme di rigene-
razione critica dell’esistente, laboratori territoriali per il nuovo abitare.

4. Rigenerazione, paesaggio e identità 
Se è vero che i borghi rurali sono caratterizzati da un forte valore storico-architettonico, è altrettanto 
vero che, tranne in pochi casi, versano in uno stato di degrado, dettato dalle ripercussioni del secondo 
conflitto mondiale, dai dissesti idrogeologici, ma soprattutto dall’abbandono. Cause, queste, che han-
no progressivamente trasformato i borghi rurali in un sistema di rovine: architetture spogliate della 
loro funzione e dal simbolismo per le quali erano state concepite [15]. Oggi privati, nella maggior 
parte dei casi, del loro reale rapporto col paesaggio circostante, i borghi rurali sono finiti per diven-
tare, proprio come nel quadro di Paul Klee Paesaggio Siciliano (Gelände Sicilien) (fig. 5) delle isole 
avulse dal contesto per cui erano stati concepite e realizzati. Come quelle stesse case che, nella lunga 
inquadratura panoramica in bianco e nero, Michelangelo Antonioni mostrava nel film L’Avventura 
del 1960. Un paesaggio silenzioso, reduce dagli interventi di trasformazione della riforma agraria. 
Durante tutta la sequenza, i due personaggi Monica Vitti e Gabriele Ferzetti continuano a ދguardareތ 
quello spazio metafisico e quasi lunare, in un silenzio spezzato solo dalla voce di Monica Vitti: ³Come 
mai è vuoto"´; e Ferzetti: ³Chi lo sa" Io mi domando perché l’hanno costruito«´ [16]. 

Fig. 3 - Schema distributivo dei borghi rurali con relativo sistema di appoderamento. Elaborazione a cura 
dell’autore.



838 839

ReUSO 2025 | Pescara 29, 30, 31 October 2025 XIIIth ReUSO Edition | Documentation, Restoration, Regeneration and Sustainability

Reduci di un passato apparentemente molto lontano, i borghi sono stati privati di quella dimensione 
regionale che li vedeva ދpresidiތ nel paesaggio rurale (fig. 6). Una costellazione di realtà architettoniche 
che sebbene appartenenti a ދgalassieތ spesso diverse e lontane, le vedevano unite sotto un’unica traccia. 
Se dunque un valore va riconosciuto ai borghi rurali, esso non può che prescindere dal riconoscerli come 
un ދunico sistemaތ all’interno del paesaggio siciliano e non come sporadiche presenze architettoniche 
distribuite sul territorio, rovine di un fallimento utopico.
Va dunque innescato, nella logica di quella salvaguardia del paesaggio culturale, un processo di recupero 
e valorizzazione del sistema dei borghi rurali, intraprendendo azioni volte a dare concretezza a questa 
nuova idea di virtuoso modello territoriale e urbano. Il riconoscimento storico-architettonico, non può 
non passare che per quello culturale e paesaggistico che pretende il rispetto di una dimensione a ދmisura 
d’uomoތ, come condizione imprescindibile di riqualificazione. Ê nella capacità di evocare significati pro-
fondi, radicati nella storia e nell’identità territoriale, che l’architettura può ritrovare una nuova centralità, 
configurandosi non come strumento di mera trasformazione funzionale, ma come atto culturale e politico. 
La rigenerazione dei borghi, dunque, non si può limitare al recupero fisico dell’edificato, ma deve 
doverosamente estendersi alla ricostruzione di relazioni sociali, economiche ed ecologiche, capaci 
di generare nuove forme di cittadinanza e di abitabilità consapevole dei luoghi.

Fig. 4 - Campofelice di Roccella (PA): castello, (da Sicilia nascosta. Itinerari poco conosciuti, video di R. Pellegrino).

Fig. 4 - Carta dei Borghi rurali. Rielaborazione grafica estratta da Il paesaggio della Sicilia «muta aspetto»: 
i borghi rurali dal progetto utopico all’abbandono, di Maria Rossana Caniglia, in Un paese ci vuole Studi e 
prospettive per i centri abbandonati e in via di spopolamento a cura di Annunziata Maria Oteri Giuseppina 
Scamardì, ArcHistoR EXTRA 7 (2020).

Fig. 5 - Paesaggio Siciliano, Paul Klee (1879-1940), The Barnes Foundation, Philadelphia, Pennsylvania, acque-
rello su cartoncino, 24.8x32.5 cm.

Fig. 6 - Borgo Amerigo Fazio (Trapani). Veduta generale dell’impianto, Luigi Epifanio, 1940 (da Bevilacqua 2002).
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5. Analisi comparata di modelli europei di riattivazione rurale
Il tema della rivitalizzazione dei borghi rurali non è nuovo alle politiche europee, infatti, il caso sicilia-
no, va inserito all’interno di una più ampia riflessione sul tema della rigenerazione di quei comuni che 
vivono un progressivo spopolamento. Tra i casi più emblematici si annovera il progetto Revive Plan 
in Spagna, un’iniziativa promossa dalla comunità autonoma de La RioMa specificamente focalizzata 
sul ripopolamento e la rivitalizzazione dei suoi piccoli borghi rurali attraverso incentivi economici per 
l’acquisto o la ristrutturazione di case. L’obiettivo principale è quello di incoraggiare persone fino a 45 
anni di età a trasferirsi e stabilirsi, per almeno 5 anni, in comuni di La RioMa con una popolazione pari o 
inferiore a 5.000 abitanti.  
Analoga attenzione merita il modello francese dei Villages du futur, un’iniziativa sviluppata in regioni 
come l’Occitania e la Borgogna. Un ambizioso programma che mira a trasformare i piccoli comuni in 
poli di innovazione e sostenibilità, per affrontare le sfide del futuro attraverso un approccio integrato e 
con il coinvolgimento attivo delle comunità locali. 
In queste esperienze, seppur differenti fra loro, il comune denominatore risiede nella capacità di conce-
pire la rigenerazione non come semplice operazione edilizia o di ދturistificazioneތ dei luoghi, ma bensu 
come progetto culturale e civile, capace di restituire senso, ma soprattutto funzione ai territori dimenti-
cati, avviando processi palingenetici.
Contesti culturali e geografici differenti offrono, certamente, spunti metodologici utili alla definizione 
delle ދbuone praticheތ replicabili. Tuttavia, il caso siciliano si distingue nella peculiarità dei suoi ele-
menti identitari legati a una realtà architettonica che non soffre solo lo spopolamento ma, piuttosto, il 
completo abbandono e la marginalizzazione rispetto ad altre realtà rurali a loro volta in crisi. Appare 
dunque chiara la doppia complessità dei luoghi in esame che sommano lo spopolamento, all’abbandono, 
alla carenza della rete infrastrutturale. 

7. Metodologie operative e strumenti per la rigenerazione integrata
Per affrontare in modo efficace la rigenerazione dei borghi rurali in disuso, è necessario dotarsi di una 
struttura metodologica complessa e interdisciplinare, capace di coniugare strumenti analitici, norma-
tivi, progettuali e gestionali in un approccio integrato. In questo senso, le esperienze più avanzate nel 
campo del recupero dei territori marginali evidenziano l’importanza di operare attraverso una lettura 
multilivello del contesto, a partire dai tre fondamentali: la scala del singolo manufatto edilizio, quella 
del borgo nel suo insieme e, in prospettiva più ampia, quella del paesaggio e del sistema territoriale 
preso in esame, con particolare riferimento a quella dei comuni di pertinenza (fig. 7). Ma a queste tre 
occorre addizionarne un’altra, di connessione fra le singole realtà, in una prospettiva regionale. Una 
corretta interpretazione del ދsistemaތ dei borghi richiede, pertanto, un’azione progettuale capace di 
restituire la complessità dei fattori in campo: materiali e tecniche costruttive tradizionali [17], mor-
fologie insediative, assetti paesaggistici, vincoli ambientali, reti infrastrutturali e, non da ultimo, la 
percezione identitaria da parte delle comunità locali. La molteplicità di sguardi, infatti, si prefigura 
come unico approccio possibile all’agire architettonico che non risolve l’intervento rigenerativo nella 
mera riqualificazione edilizia, ma piuttosto articola il processo trasformativo in un lasso di tempo 
consono alle dinamiche territoriali e, talvolta, alle sue ataviche carenze. Il coinvolgimento deve inte-
ressare una molteplicità di attori tanto pubblici, quanto privati e del terzo settore, elaborando strategie 
di governance multilivello che mettano insieme tutte le istituzioni coinvolte, a partire dai comuni e 
sino alle amministrazioni regionali. Non da ultimo, risulta indispensabile il coinvolgimento di tutte 
quelle associazioni civiche che a vario titolo operano per la messa a valore della memoria dei borghi, 
fra le quali possiamo annoverare Vacuamoenia. Tale processo, che non può prescindere dal recupero 
di quelle manifeste condizioni di degrado architettonico, deve includere il recupero dei sistemi natu-
rali stravolti dai processi di antropizzazione che, come sovente accade, si accaniscono sul territorio 
siciliano. Inoltre, per una concreta palingenesi dei borghi rurali occorre rifuggire la tentazione alla 
 Ê necessario che questi luoghi assumano un nuovo .ތturismo mordi e fuggiދ o al ތmusealizzazioneދ
ruolo all’interno della contemporaneità, attraverso un utilizzo diversificato sottendente logiche che 
li vedano reintegrati nel contesto socio-economico territoriale e non solo meri luoghi di passaggio 
o di visita. Il riconoscimento storico-architettonico dunque, non può non passare per quello cultu-

rale e paesaggistico che pretende il rispetto di una dimensione a ދmisura d’uomoތ, come condizione 
imprescindibile di riqualificazione. 
Nel 2007 nasceva, con premesse analoghe, il progetto La Via dei Borghi [18], successivamente rilan-
ciato dalla Regione Siciliana a partire dal 2019, tramite un Fondo speciale istituito presso l’Assesso-
rato regionale dei Beni Culturali. L’intervento, che mira al recupero funzionale e alla valorizzazione 
di alcuni borghi rurali realizzati tra il 1939 e il 1943 dall’Ente di Sviluppo Agricolo (ESA), attua pro-
cessi che seppur propositivi si risolvono in una mera attività di recupero edilizio. Infatti, se da un lato 
questa strategia di riattivazione territoriale è potenzialmente in grado di evidenziare come i territori 
marginali, adeguatamente riconfigurati attraverso logiche rigenerative, possano rappresentare alter-
native concrete ai modelli di urbanizzazione massificata che dominano il panorama contemporaneo; 
dall’altro si scontra con l’isolamento in termini infrastrutturali dei borghi stessi, vanificando in molti 
casi l’intervento di recupero. Inoltre, tale strategia, proprio perché limitata ai borghi costruiti durante 
la prima fase (1939-1943), esclude tutte quelle relazioni con altre realtà sempre legate ai borghi ma 
costruite in anni successivi. In altre parole, l’azione progettuale rigenerativa risulta limitata nelle 
premesse, intercettando i singoli borghi come entità avulse dai contesti geografici e amministrativi 
di riferimento e ignorando le carenze del sistema regionale.
Nella Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), nonché con le sue più recenti fasi sperimentali, 
emerge con forza l’esigenza di riconfigurare le relazioni tra popolazione e territorio, restituendo centra-
lità a pratiche insediative fondate sulla cura del luogo e sull’equilibrio tra insediamento umano e sistema 
naturale. Tale prospettiva implica il riconoscimento del territorio come patrimonio collettivo da tutelare, 
da rigenerare attraverso processi capaci di ricomporre il nesso originario tra paesaggio, storia, cultura 
materiale e strutture insediative. 
In tale contesto, si rende auspicabile un intervento fondato su un’azione volta al turismo esperien-
ziale, inteso come ދriflettoreތ capace di riattivare la presa di coscienza del patrimonio architettonico 
e paesaggistico. La rigenerazione dei luoghi passa per la riappropriazione semantica degli stessi. 

Fig. 7 - Ridisegno critico di borgo Schirò con annesso reparto agrario. Elaborazione a cura dell’autore.
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L’architettura è chiamata a essere ދpresidioތ della memoria nei luoghi, ދmicciaތ all’innesco di processi 
realisticamente molto lenti e complessi ma, proprio per questo, molto più duraturi. In tal senso, assume 
particolare rilevanza la promozione della mobilità dolce e della fruizione lenta del paesaggio attraverso 
la progettazione di reti ciclopedonali e cammini interconnessi, destinati a incentivare una conoscenza 
capillare e sostenibile delle risorse ambientali, storico-culturali e paesistiche del territorio, stimolando 
al contempo dinamiche economiche coerenti con i principi dello sviluppo durevole. Occorre pianificare, 
prima ancora che una ދazione rigenerativaތ dei borghi, una ދstrategia rigenerativaތ attraverso dispositivi 
spaziali che, caratterizzati da adattabilità funzionale e reversibilità d’uso, siano capaci di rispondere alla 
necessità di un ދpercorso esplorativoތ del ދsistema dei borghi ruraliތ. Esplorare e valorizzare la realtà ar-
chitettonica dei borghi, significa superarne in una prima fase la concezione strettamente ދfunzionalistic-
aތ, prendendo atto della necessità di ricostruire una memoria dei luoghi, per poi passare a un intervento 
mirato, flessibile e collegato alle reali possibilità di sviluppo territoriali.
In qualunque ipotesi progettuale, sia essa di natura urbana o territoriale, si impone come imprescindibile 
una visione sistemica e multi-corale, capace di integrare le dimensioni morfologica, percettiva ed este-
tica dei contesti locali, con quella della memoria. Solo attraverso un approccio profondamente radicato 
nella specificità dei luoghi sarà possibile elaborare strategie trasformative rispettose dei valori identitari, 
capaci di generare nuove forme di abitabilità consapevole e sostenibile.
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